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1 1' ,1,,,, , . 1 , .,,.,r. $nd~no·da queste spesa di nrmnm~nti rini 'f4cév~ 'per partigiànerìll .. 1\'Iii il dannò' 

''l-ja,.v.J·~~-~·~·a.id.6l-la,fJ'a· p' 1flffUf8,'dfll,·parlàffièRÌ0. ·. Depreti~ .si prop(lne,di dil)linnire lo fl)r1.e , ofe SI prendemnno ~ al paèse· è il·. medesillio; -Nuove triSSe· ìl 
.Il. li. av-verse, prendendo dlllla,fil~,democratiehe 1 .: 1' paese nop •le sopporta i nuovi-debiti. è ·,,Uu 

i nuoV:i P_refetth• . . , ,., ' ' 'i , j ':M .. ag)iani h_a esauri~o tutte Io_ risorse.per $ÌPon}moinii_nuovìl ta~se .. .]'er\IIare--. oggh,i 
I gidrMili 'dell' op''pò§Ìzidf:i~ dlÌlllocratica . QuestO auò' proposito ·è' ·~i!uf·combM.tuto; 1 ti\\ p' 'ioliu~r~ 'le 'cass~ l dello Sta t_ o, t èafa. hd .. o l~von. P,[l~b,l!C\ .,è, come, v,edE~1 !J .una m~~!).• 

, ~ - .• 1 , • , -1 , , naie Imposs1b1htà. Condn.rsJ 1n mod,o . dll 
allnrtìi~Ìail'o'ehe la CaméÌ'~ legishltfva sltrà p~r.é~è i, pro~;assi.sWtfmònw.c,he· i de~~~ , !l~n~ro dalle !~sc,he ;rq~Kd.qi,',coptribi)e'l!ti, poterU fermare di quhl. Ciuqne d sei~~ili, 
òfigJ l''ltr\ìi~a· anche p fu del pass~to desti" · tatl,' che' poUann~~e~sere, ~oif\IIi~W·P~e!ettl~ el l)isognerà, ad ogni co_sto trowe,: inven- è cosa suJ.leriol·e ·alle forze" 'degli attnal1 
n'a t~ ~··tiJtfu intransigilntè tm il M;inlstel'o · apparte,r~nnno ,alle file' Ii1Iiilllteriiillf~IIilih'è . tare .nuovn tasse. ·, , , , .. .. . _ governanti· e sòprathtto di Genaln .. J1n) palo 
p~pi'çtls e la coali~iol,lo dei deinocratici di· se'éotll vqless'e';f~tre''una1 'lJa~t\l 4!1Ne ·Pre-, '!Che cosn·dirà il' opinione pubblica, che litic4 di governata:il solo: Parl!)tnelltf!,,di-
slnistra: .. .·.· · . 

1
, .. _ 'fétt\:t~é· ai''d"piitati'di1'siri!litrl\/ o 'dtJ\ftel!bé · spur'ava in ·tm'· epoca~di ·<.rimìsbenza .finan• m~!J.ticl!-ndo il paesej ci ha ,co11doW a que-

: , Depretis cou. l' allnrgare i .freni all~ ! 'èbrlvertirll. nlf~"slià:l ~o\\tiiJ!(l]"o'mallfl~Pilb.Hé · ·~tilria comlnerciale,ue cli~ivedrà.,ingl\.iottiti s~\ns~.~~~~~à ~e. g_ui._tim, d,i;fa~e.mo.', ,'t_.· .. :Xl~~ 
ma~aoneria. militante nella. campagpa ~t.n~ir • ·~~~~~~~ :~rovtti~lii. 'ta~ti' age~tl_ \!_ella 

1 Ù1'~s~S; tl~ 'spèse guetrésehe1 ,i tfiUio~i; che'spetav~ ha., S~amo troppo v ecc h t _ ver .. veaere -1ò 
clericale,.Jm.creduto. satollare questìl:jene · neti.~ .... ·:; ,: 1 ,. :;c, i:;, .•. ;;, ~lì\itinatl':allo' !.~crmùléilto"de'll~, intl,u.~trhi; sfàcelo prodotftf'dti:lle condizionitii:tÌtn'?,ia~fe 
affamate, dando loro in pasto le monache .. )figurarsi )D qm~)1 ; ç~n~,IJIOpJ 1 ,S! r!4.~f;: i .~ell''~grlcoltti,rà é . de1)~~, ferrovie1 che· co" sole, ma siamo · 'ait~om a'bbastahk'à qio" 
ed i frati; ìlla noh 'ha 'orèdtito con ciò au- rebbe;,!' ltaha, sotto )a ,m!lno,. ,di qq~~tl · ~~~Uq alt~so'ro 'd~llo · St~to. un sàhrlf1~io valli per pote1· vedlwe _qli stranieri rt". 
me~earn"' l"alldàeia ·e diminuire la pr?pria :Prefet~h massoni, c;che-:·pQtrebbero. ~fida.~e grnmànè V · . .. . . . .. ,, . \• . " .. ·_ .. __ ., pas,ve,qgiare. la piazza, se la ,iJolldizionìJ 
fotza'diéui oggi·pii:'tanto bisogno.' . impunemente lo spirit<i'pnhbl!co della:po, i Jv,Arrogi,,p~e1 iùJari~o' p~1,14~1~~nio'linà~u·, fdm~:~~~~.c&fi~j~~~~v;~~r;aJ~4:8'~-~~~~t; 
· _!);gli vedr~ ~~- nedèssìta 'di ~lziwi h uras-' ~ pola~loni' e seminar~~ :in tali• motlo fuMsto •. finr~QJ si àggjuoge temut!l.;il gjorno)I\,~u,i ; so,la cosa buona, cho finoranbbhtliìo So· 
silìo di. franca 'reazione e di sfidare i sqoi ' i~ _lim•lcooteuto;· l' agitazioì'l\3 'e' la' l'ivolu• ~aranno deunn~iati i trattati, di commercio ' stenuta. Il solo afflll'e dei inille,c&'Hotile,tri; 
'avve.rs;lri . in transigè n ti della démocrazi~, ; iiode 'iìqtà:IHt._ _· _ · ' : · . . . . con Francia e col) Austria; e le perdite o ht so)a frettiì. di' ·ad'ompiere alle IC'ggi 
eh~ hirm;nnonte propugnano.un progranim'a ! :s(dpsì lti}itilsa. della ~~Ugiq~o:'Pét~!~\ tìel .~es~ro .~~ra~n~ seì;lslqili1 ,p~~~~è i d~JW f11tte• dt opere pubbliche, puòithandal'eat 
di governo al suo perfett111.nente oppost?, ! rerebbe, non -~e , s~plo.~e .. va~ta~gill.t'!l i ?~~ g0,v,erm~,~lungt dall' accprq~~o. ~1l'It~!Ja diavolo ogni effetto delle battaglie .d·i 
·non nella.• sòla questione mterna, ma m l. quella della Monarchia.' · · · ·

1
, 1 dovu,ti yttntaggi,: ne. vorranno lli ._nuovi a Soiferi?10 8 San· JJ!al'tino., ,e,. deM(l.- fo,r-
1 ç t una d· essei' e sta t~ alleati. alla Pr.uswe. 

quella es~era. . * . l O[h!!<VOre. ' '! C' è ben altro a che fttre 'che. contimfarll 
•.:,t , Arro~i,i eh~ nell' tu•ia si sente 1 un. :pnzzo 

1 
' • · • , · : *'. . ·gJì inibecill.i degli :elettori. : · . . · 

un a conciliazÌon'è ti'a i dna partiti ·chè d1 polvere-, :e tutte de" Poteur.e': a:tvrettano ' . . Tembile senza dnbbw ò la presente sr- « Ciao' e'd ama il tuo 'Federico. "' 
iottemhuo alla.GaÌneru, è .ora piuche mai, i _loro ·ar!l!rulrentì; CO"tì1u se ·.sr fosse•' alla '· ttlazioue' d'Italia e . d?ìhprlindHilno ·cd me * . , , ., 
assnrd(l,. e poichè sarà i~lpossjbile. ~~ 'De,- , vigi'llìi q' hna: grossli,~g119tl'a·. ' .' ·. · ' ·' questa abbia ispimtd'la lettèra éh'é'il De~ l)9po di ~ii), senza altri c9meriti,.~ìi6i 
pretis il dimettersi e 1nolto meno 1[ sotto~)· .·• Si~ s~,', che iUii~iste~O:])~pret,is·~?.b!laM ~utat:o . Gabelli h~ 'fatta pubblicare' nel . aspiJttè'riJmo •'bile' i fa,ttì prqvino,:4a;iiual 
mettersi, .è: prevedi bile: che .si an~'à. jucon,· : h~ rmnovato .l' alleauz~ coq A:ilstt'!~'è ~e.r~ .. •giòrùale !w Ve.n~z111ì . . · ·. ·· . • Jato sta la rll"'ione nel denlorare 'le sorti 
tro ad. una crisi i. le cni conseguenze non j m~HÌ!!, e· c~p l' I~aua· s~g4\retiW q~estil · { E poiiibè quést{ì lettera, abbàstanza espii-

1 

future d' Italì~. '· 11 

1 
.. 

saranno felici.·r, ... . qua J;>oten~~ iu caso _ai' g~~~~~a.:,;, 1 , .. ~:f*lli.t&, ·è _sta~a :PII~satn in sile.nr.io dapli ~tessi i . · . __ . .,: ''1 
L' auticlerimtlisliio; coìne ora è roluto l Tanto vero, che· Il Mmtstero chiederà . g10rnah .oflìciosJ, così creiimmo utile r1pro_- •

1 

p·~ : . . bbl_' 1. -.1 · n t'· d' 
d,!I·J·l·a· deillO._c'ra".l·",",' gitlU!!e·_'•,1'll'_•lp!'ce''deJJ'i1· 1 llUOVl auuÌenti di' ~peSO .per armamenti' dur!'a affiu hè ' "t 'l} tt ' h r Il IUD!IDZ!. pu lCHamo 1· sun ° ' 1 

' "" v ' d Il' ·• · 't d 11· . d' .. ' · h'é_., .>
1 
.... ..C, . 1: noo. ~1 el on vegg .. no 1 un discorso tenuto ai suoi elèttori dal de-

lega_lit~'._.e .della.· 'viole."n7.a. , · · · · e eserc1 ò e e _a manna 1 guerra. · c 1 · pess1m1Wmo non.1•è so o- nn nostro. · t. t G' l'tt' . · 11 •1 · · · ··. :'··' 
I • ·,,· .• è d' t . · ., 1.,. • •.. "bb' . , .. h' . , ....... 11 pn11 o 101 1, m cm co a e oquenr.a .. me. ·Può. volerlo Depr~tjs~ ·. . J oppost,.tono nou · 1spos a· a .segmre progt .. mma; Si _ène· ~la c 1arn espresstone l' 8 :11 b•l ., 11 · ·.-;,, · · d' t'· · . · ·· ·1•. 

" · · 'J• M' 's'Il ·: , t t .. l è d 'J'Ji. ·"•' • • ... ··d'"'" , d . . , .. j'~, J, Ol ,l e (10_ e O\tl6 Sl IIUO~ t a Hl .. qua l Crediamo che 1JOU po~~a voler! o, perc~è 1 1 1~1 ' ro su ques o erreuo, pere 1 , a e ~ uonvmzwnt . ~no N. P.Iù noti tue- 1• disp t d'• · · . t. · .1 b'l• · · 
una ,_quistione interna potrebbe diventare l pr·e· S. Cl. Ildél'éj eh. e 'non· 'plau_d. e alla detta al- mli che siedollò né !la. dameta, ' -~ detlf: r C~U l7.lùnl SI lO.Vl l . l ,<LUCIO 
politica le impegnare la politica. estem .• neil l~anza; pretende,' chi! _essa· 'debb'a pt•ilna E6cò"la letterà'"d'el Gabelli: · · a m. 
ntpporti col y11ticauo. giudicarho 'la cotiveliienza e stàbllltniì i · • Padova, 29 ottobre. _, ____ ..;__ 

Una. crisi mip.isteriaje, con cui 'rajani,: patti., . . .. . . . Amico ·~al'issimo, l 1 BISOGNI, DELL'AGRICOLtURA, 
Grimaldi, .Ooppi111Ì, el. sin~Ìif ele!llenti fos·' _Qili . hi., discussione''sarà cal'da;' mòlto .- «Ti maildo una delle mie lamentazitmi. \ , 

E I MILIONI DEL RISPARMIO sero condannati,· non scioglierebbe la qui-· ca)~a, .e n·on ,sa.ppi~IIJO ciò 'che D(). penserà · Fa pure le riserve e proteste che vlioi 'i 
stio ne interna, anzi la' colnplìcherebbe, i .il CollpO diplomatJC.o che assist~rà alla ma stampala. Siamo più che sull' ol'lo doÌ !i 
perchè questi Miùistri sono agènti. della stessa 'dalla tribuna, precipizio (sic !) Gena) a è buono ed onesto :1 Dal resoconto mensile delle Casse postal~ 
Massoneria, che vuoi ~tra vincere. D'altronde, i tanti milioni che ·si di- e fa, per troppa bo n t~, quello che Bacca~' di risparinio, rhtto dall'Amministrazioh'e 
E !r~·~.~-~-_;:±:: __ \1 ·•1 ( "\' '1 •'' •,., l!· Li• 0 •~·· J,/

1 
'-"'·l ')l• • ~~ !'!"-.'!'! ....................................... ~J!!ll""'-"'·"!' .. "!! .. '!" .... '!"~'!'!.2~ .. !!!!"1 ....... !"!'!~~-• 

APPENDICE 24. 

lL CoRSARo· 

stere'mo; l più"vec~hì, què'sto'·ò nelle''con­
snetudini .. 

Ooul ,dicendo chiamò cinque• marinai dal . 
':olto, (l:!>qronzato, ~ dl\ll~ cllionia:.c!}nuta, .e· 
st ·IIVVJaroljo tutti, tns.iefP~ ~1. pres,qiter()1.", . 

Il curato era nel su? gabtljett9 .che leg· 
gevii; •·e quando il sacrl!ìtaliiJ gli· vende ad 
annunziare che v' eranb 'sei··maririai'''di s~n 
Malò che desideravano parlarglf;-_ ordinò' che 

Tu.ttll:Viac,per·ljn bi~og_no ~el cnor.EI si ~~~~i-' fossero Rubito introdotti. 
navano ancora a .nutrtre qualche l dulibw · - Che volete,' miei cari r 
finchè non fosse ritprnata la flotta che 'do· Gerolamo parlò per tutti. 
veva essere scortiita--d-al"Sirio. -Abbiamo appreso tristi notizie; il Sit·io' 

Un bel 'mattino' fu spat•sa· !ai· nuova. per: è preso e con lui tutti i superstiti compreso 
la citta eh-D la ,flotta era in vista. · il capitano .... i marinai erano come nostri 

TuttaJ.àì.citta.corse al porto._: fratelli .. ;,' per questo che r'aolti.'di· essi siano' 
Non si tàrdò. ·molto a distinguer!) che le forse adesso in fondo al mare,. non lì !asce-' 

navi portavano 'i e bandiere a mezz'asta. remo mancare delle nostre preghiere. Signor! 
Segno di disastro)' curato, qui ci sono le nostre: offerte per la 
Tutti caddero in ginocchio sul suolo e tra celebrazione di un funerale e il s'òprappiù 

i singhiozzi pregarono pei morti. andrà pel rts~atto. . . . 
Nessuno ìnù si faceva illusione sulla sorte . Il cur3;to .colla vqce mezzo interrotta dai 1 

del .Siria. · · _.' smghwzzt r!apose :. . . . . . . , 
La desola~ione nelhl.città fui geòeraJe-f'fà , :- La r;htesa sar~. ~ppa~ata d\ nero come 

perdita del Siri o fu riguardata come un·. nel grand t . fu n era h' 1. sacerdoti rl~lla par-
lntto pubblicò. . , - " roechia asststeranno i 10 pregherò ti nostro 

· . : -. , , venerato , vescovo dt · vol~r pregare per le 
1 La ~era.nella tavér!Ja dr ll!llml,lla Cachalot: vittime d1 questo nuovo .disastro. Ma tenete· 

n!>n s1 ,udtvano. cJe .l compjan~t ,sulla, sor~e questo denaro .... è il vostro cuore quello che 
d1 tanti valorosi,, e.d ,un. ve~chiO ll!armo m, · vi conduce qui, è il mio CJ,wre quello. ci;\e 
mezzo .alla c:;omunt ~spredsw~t ~~ dolore . vi riceve; tutta la som~a ''che mi .avete 
P\op~se .una 'C?lletta .per commctare a co- conse'gnata andra nelle ma'ni dei Pad'rr tlella, 
stttmre 1l fondo del riscatto. . . Mercede e sarà irnpiegatà' pel : riscattt\ dei 

La proposta ·venne accolta con grtda una· vostri fratelli, come· lì chiam&te .. 
nimi d t a~provazi'?ne, e il vecchio Geròlamo -.Siete un . gran l bra v! uomo. sclamò a 
colle lagr,tro,e agi.~, occhi, si re~ò ~n giro col nome di tutti il b110D Gerola m~, bàoiando 
suo ber:ettone al p~lo 11 quale m. ~reve f~ le mani al d~gno sacerdote. 
pielJo. d1 m~nete d1 tutte le quahtà e d1 Poscia co,n ingenuità marinaresca ag· 
tutti 1 valor1. . giunse : 

Molti dei marinai della· flotta gia scortata - Siete degno veramente di far parte 
. dal Sirio versarono persino , la l meta della" dell'equipaggio della nave di San Ptetro. 

loro paga. Er&. R!Ich' egli un marinaio, non è vero, San 
- Ora, disse il vecchio, andiamo dal cu· Pietro? 

;rato in deputazi1>ne, come si dice: sei ba· Il curato sorrise mestamente tra le la· 

gri!De,;~ \ maiinai,ritorm~rono aÌla taverna \
1 

ancora fatl.o rimettano la loro offerta''àl 
a riu)qontare l' esitò della loro ambasciata', 1 buon parroco ·di questa chiesa. Questa è 

TrìJ·'giòrni ·dopo, unà' solenne 'funzione 1 .carità fiorita, è opera di, misericordia, i w· 
fmilJbre' era:' celebrata in suffragio dei mà·- Oiò detto il veneratq pastore. benedl ~a 
rinai ~del Sitio. · 1 folla e si ritirò insieme al clero meri t're il 
. Sugli. ampi, tendoni neri. e sui :festoni, che/ popolo si riversava lentanierite fuori dél 
dall'alto d6lln cupola pendevano sul. cata· . tempio. . . . , . . . 
falco erano disegnate grandi ancore d'argentò , :Ya,~ignora _JII~iniac era svenuta sul pavi-
alternata con delle croci. · ,. J,lfen.to. .. . . .- . .: 

Il ~arcofago era circondato da grossi tor- 1 · Il'vecòhio Geròlamò e tre suoi camerata 
ci di cera cna gettavano la luce delle loro J si appressarono per recarle soccor~OJ' fu i;m. 
fiamme guizzanti tutto all'intorno della, prqvvisato un lettucoi.o con ,lunghiba~toni 
chiesa,. fatta oscura da tante drapperie nere i e t~.vole_ ricop

1
erte 'con .vesti e. mantelli e fu 

distese ai finestroni. portata a casa. 
: . I magietratj, .)e l,lersonll .Più notabili della, Il dottor Gallais avvisato nel fratteri:Ipò, 
citta,_·· gli,:'armatOI'I;. thtti qua~Ìi .· aveya;no' dop() aver, osservato per alcuni istanti I:.tn­
'~mibi~ ~~~r~9ti, 'coti!!scé?ti·,' sul' Sirio eran'oj fefice signora, scuotè trìstamente il caP.o .. ' · 
tnterven\lti; . e ferv.oros~mente pregayano,. -Che mi dite; dottore? domandò Joèelìne. 
-unendo Je··loro ·prect aglt' augusti misteri; ; -:-Vostra madre, ·cara ~anc.iulla,. ha' sj:ie-

Viioiut> al, sarcofago· si. distingue'vanoHre l rato troppo ~quando è partito Il capitano ae! 
do;nne tutte .Velltite, di .. n~ro e ricoperte da' S{riò ..... ed ora la reazione .è trop~ç~, fort~, 
un gra,n val,~.' pariment! ,pero. : .. . " . 1 e vorrei poter oontare su una crJst straor· 

Erano la ·signora Mimac e J oceryne sua' dinaria. · . 
figlia:· · · · · , · Intanto la signora apriva gli occhi. · 

Dietro loro Ganette, ohitJa sul suolo; siri- - Mio marito? , : 
ghiozzav-al pr&garido. 1 - Egli ritorn,erà, mamma, si, lo rive_dt.'e-

I fratelli del, capitano .Pietro De la Bar-! m o, ma ora ata tr!mq11illa. . . , · 
binajs no,n piangevano, .ma .il .Joro !\Spetto; - Pietro è morto, tùo padre è' morto l 
)~proljtalo a~ un, s~,y~ro,.d?.l,ore ,del)otar,ai ,perchè. vivere noi ancora?- Se .. iJ' Signore 
quanto doyèVIIno soffrire pensando all11 sorte avesse vol\\to .. r.ender;mL .il '!Ilio , Rqhe~to, 

·del lorq caro: · . · . i avr~bbe pe,rmesso 9hePietro riusc\sse .... n\a 
Terminate le esèqu'ìe; durante ·le quali la: ·H Signore non l'ha voluto, . . · 

chiesa• erà· rriempiuta•da un sordo -mormorio! E dopo aver pianto alcuni'istanti ricadde 
di pi~u~i,,di Hingltiozzi e; di sospiri, si. fece: in un sonno feobrilf!., 
silenzio, ,essendosi i~. ven~rapdo Vescovq,,ri· Quindici giorni passarono, ed ogni giorno 
v alto 'all!lfolla,' _dicendo èon voce comniossa :· le for~e dell'a!llmalata andavano diminuendo 

....;, Noi abbiarriò 'pregato "per coloro che consumate da una febbre persistente. ' 
sono morti, ma cbi ci può dire se dalla Una sera mentre Jooelyne seduta accanto 
tomba infuocata del Si1'io non possa uscire· al capezzale di sua madre ne vegliava il 
qualche Lazzaro 1 ... Anche costoro hanno sonno agitato, udl a battere alla porta di 
-diritto alla nostra pieta... le prigioni del' strada . 
Pacha sono pur ~sse delle tmnlie, ma la Ganette esitava ad aprire. . , 
chiavè d'oro della carità può aprirle ... spe- ; (Co11tinua.) 
riamo e preghiamo. Ooloro che non l' hanno -



delle Poste, risulta che, a tntto il settembre 
sedrso,· l'importo della sommo. rimasta al 
risparmio, dedotti i depositi ritirati nel 
me!ll! stesso, ascende'to. a 208,941,736 lire. 

E' una bella sommo., e se si riflette alle 
miserie grandissime delle nostre popola­
zioni, clè da rallegrarsi di un sl impor­
tante sYilnppo preso in pochissimo tempo 
dallo spirito di risparutio e di economia. 

Tuttavia, questo aeenmularsi delle pic­
cole economie in Casse di risparmio colos­
sali, tanto più poi se queste sono centra­
lizzate nelle mani dello Stato, porge ar· 
giJmento al 'Corriere tli Torino per alcune 
considerazioni che ci paiono molto impor­
t~nti : e riguardano sia l'uso c&e si fa, o 
ehe si avrebbe da fare di tutto questo da­
naro, sia le çonseguenze sociali che può 
lillete il sempre crescente sviluppo del ri­
sparmio così accentrato. . 

Un economista francese, il sig. Legrand, 
ba. fatto udire un grido d'inquietudine e 
di sgomento in nome dell'agricoltura, che 
manca di danaro e di credito. E Tttolsi 
sapere a che cosa. egli attribu.isce questa 
.situazione ? In buona parte l'attribui­
sce all'organizzar-ione odierna dellA Casse 
di risparmio: " Immaginatevi, dice il sig. 

. Legrand,. i progressi che .il·credito agricolo 
nvrebbe effettuati, . se avesse avuto a sua 
disposizione i due militwdi di economie 
che furono assorbiti dalle Casse di rispar­
mio centralizzate nelle mani dello Stato! " 

Il problema è gravissimo e n1erita di 
essere' studiato a fondo, e sotto tutti i suoi 
aspetti. · 
·'Dome servi1Jo pubblico, e agevolezza 

,data a tutti di accumulare i più piccoli 
risparrni e divenire . cosl a poco a poco 
proprietari!, è innegabile che le Casse po­
stali di risparmio offrono reali ed eminenti 
vanbj.ggi. 
' Ma come tendeo~a a fare dello Stato 
l'!lmministratore delle proprietà private, non 
v' h.a dubbio che esse racr.hiudano. un pe­
ricolo non lieve per l'avvenire. 

Frattanto, codesto risparmio affidato dai 
privàti allo Stato essendo già arrivato in 
Italia alla. ingente somma, ogni giorno 
crescente, di oltre duecento milioni, ci 
se m bra che non sia certamente fu or di 

·proposito lo studiare se non sia il caso di 
dare a tutto quel danaro una speciale· de-
stinazione fruttifera, di .yero, immediato 
ed etidenta nntaggio pubblico. Ora nes· 
suna: destinazione, a parer nostro, potrebbe 
essere migliore, ·più naturale, più oppor­
tuna che quella. del credito agricolo. 

L'accentramento moderno, che va a~ce­
hirandosi in modo vertiginùso tende se m p re 
più a depauperare le campagne. La ten­
denza.' l\ couvertir tutto in moneta o in 
titoli 4i Cl'l\dito, si fa ognor più inqnietante 

. ;;!!1 spav11ntosa. Nulla di più provvido che 
impie~are il.capitale là dond'è vennto a 
~~0ccià a ~ocçia 'sott9 forma di' lùoueta ri· 
tspa.rroia.ta poco a.:lla volta. E' un imitare 
la leg~e provvidenziale di natura, che rj­
m~n4a alla terra sotto torma di pioggia 

. napqua assorbita dall'attuosfera sotto forma 
-di :vapori. 

Se non si stabilisce questa benefica cor­
rente di ripartizione, e compensazione, è 
ass~i da temere che il risparmio finisca 
per produrre ~tfetti contrari a quelli Il cui 
mira. Già in mol.te na1.ioni si nota. con i-

. sgomento la. pletora, ossia. sovrabbondanr.a 
pel denaro in rerti centri. a cui corrisponde 

, !l'anemia più desolante nelle altre parti del 
.· Pa~se. E questo è uno stato murbo~o e pieno 
di pericoli per una nazione, come. sarebbe 
per un individuo l'affluenza soverchia del 
sangue al cuore od al cervello. 

. · Sopo osservazioni molto semplici e di 
elementare evidenza ; ma appunto perciò 

· pochi Ti si fermano, mentre dalla loro tra­
scuranza possono derivarè danrii incalcola­
bili per l'~vvenire. 

---· -··--------
Governo e Parlamento 

L' on. Ohia\a presentÒ 'un'interpellanza 
al ministro Ricotti contro la concessione 
p~ uomini, cavalli e carri àppRrtenenti al-

, I.L OITT.A.IJINU .ITADÌ.Al'fo:·"': . 
-----,,r-·----~·------~----------~--------~----------~--~--

l'esercito per le pubbliche feste, Ol'Vero pei 
teatri. 

- Sono stati dati ordini allo scopo di 
completare i preparativi per una eventuale 
mobilizzazione dall'esercito e della flotta; 

-Sono in moto parecchie, ed anche alte, ' 
influenze per far rimanere l'affare Turi 
entro i limiti meno scandalosi che sia pds· 
sibila. · 

L' on. Di Robilant ha dimostrato quanto 
in questi momenti sarebbe pernicioso al­
l' Italia, di fronte ·alle grandi potenze, una 
rivelazione delle piaghe morall e materiali 
che travag\iano i suoi ordinamenti e i suoi · 
mezzi militari di terra e di mare. 

Bologna- L'Italia ha da Bol~gna 
la •eguente notizia: · · 

«Vengo informata da fonte attendibilis­
sima che la famiglia del colonnallo ·· Putti 
avrebbe rinunziato all'idea di far traspor­
tare in patria la salma del caro estinto. La 
ragione sarebbe queata: la concessione fatta 
dal Mini11tero della guerra pel traeporto· 
della salma, contiene il divieto assoluto di 
aprire prima di 5 anni la cassa mortuaria 
del Putti. E la famiglia dell'estinto, prima 
di tributare ad un feretro delle onoranze 
solenni, vuoi vederci dentro due volte. Da 
questa circostanza potrebbesi anchè arguire 
che la morte del coloimello Putti fosse av­
v~nuta in condizioni assai diverse tla quelle 
finora conosciute ... 

Verona- Un grave delitto fu com~ 
messo domenica tra Caldiero e il Vago. 

Il m~rescia\lo dei carabinien di San Bo­
nifacio con un suo dipendente pattugliàvano 
vicino al binario della ferrovia:, qùando 
furono contro di loro sparate due schtop~ 
pettate. 

Il maresciallo rimase morto e il carabi.· 
niere gravemente ferito. · 

Geno-v:a. - A Genova, vi furono 
martedl 45 casi di colera. Mons. Arcive•covo 
visitò uno per uno i colerosi del)azza.retto. 

Rotn.a ~ Corre voc~ che, malgrado: 
·tante pratiche private e le .suppliche inviàte 
dalla Polonia a Re Umberto,· le Òappellette 
.di San Stanislao Kostka in Sant' Andrea 
al Quiriuale, verranno abbattute nel ven· 
turo mese. V' ha però chi eaita ancora a 
prestar fede a simile notizia. 

- L' Oss1rvatore Roman11 annunzia la 
prossima partenza di Monsignor Agliardi 
pet la sua ·delegazione Apostolica nelle 
Indie, si augura che la sua intelligenza e 
la stima acquistatasi riescano all'esecuzione 
del Concordato e alla costituzione della 
gerarchia ecclesiastica. 

Faenza - Domenica fu tenuto a 
Faenza un comizio anticlericale che riusyl 
a qualche cosa di orribile. Perfino i liberali 
ne rimasero sinistramente impressionati. Le 
beatemmie più infernali, gl'insulti più baei 
furono hinciati contro il Papa, la Chieaa e 
le cose più ·sante. Si proferirono anche 
ap~rte minaccia contro l'ordine sociale. La 
Pubblica Sicurezzl\ rimase impa8aipile ad 
ascoltare. 

Russia 
I giornali polacchi riferiscono elia, nel 

. circolo di Teszin, in Lit1.1ania, fu chiuso il 
viva forza un Convento di. S. Rocco nel 
q naie si trovavano tre vecchi religiosi' ad­
detti alla cura di alienati. I gendarmi fe­
cero asportare in alcune carrozze non solo 
i religiosi ma anche gli. ammall\ti. Unl> 
degli infermi spirò per via. Dopo ii con­
vento, si voleva procedere alla chiusura 
della chiesa; ma i contadini adunatisi in 
grandisima folla· per salutare con dolorosa 
simpatia e rispetto i poveri monaci, si op­
poaero energicamente e i gendarmi non 
diedero compimento all'opera loro. se non 
dopo un sanguinoso conflitto. 

Contemporaneamente ei annunzia che nelle 
provincie ru81lll del Baltico, per propaganda 

, contro la religione dello Stato, fu iniziato 
proceeao contro 60 ministri protestanti. 

l.<'raruHa 

L' 11 novembre le Facoltà cattolièhe di 
lJione inaugurarono i loro corsi. Monsignor 
Oarra, 11el diacorso pronunziato alla préseqzl\ 

di parecchi Vescovi, annunziò che il Santo 
Padre, aderendo ai vo~i dei Vescovi, eri­
geva la scuola superiorè di teoiMh in Fa· 
coltà canonica per la collazlonu Joi gradi 
accademici. Quindi espose la storia delle 
Facoltà libere di Lione e della libertà del­
istruzione. superiore. Disse del bene fatto 
dalle Facoltà libere e della loro vitalità, 
frequentate come sono da numerosi allievi, 
i quali ottengono agli esami consolanti ri­
sultati,, ed annunziò in fine che verrà pub­
blicata una rivista mensile n ella quale 
verranno inserì te le memorie dei professori. 

- La Corte di Cassazione si è pronun­
ziata sopra una queatione importante, rico­
noscendo nel signor De V e nel il d i ritto di 
aprire una cappella dòmestica. Rimane cosi 
stàbilito che le « leggi esistenti », in Francia, 
non danilo diritto agli agenti repubblicani 
di penetrare colla forza nel domicilio dei 
privati, per chiuderne le cappelle. Giova per­
ciò sperare eh& sia. fiLtta riparazione anche 
col signor Fischer, di Grenoble, che fu vit­
tima di una simile viohtnza. 

- Una lettera paatorale dell' insigne 
vescovo d' Angera, Mona. Freppel, istituisce 
in quella diocesi il • de.naro delle seno!~ 
cristiane ~. L'opera è organizzata da un 
comitato composto di tutti i senatori, depu~ 
tati ed. altri personaggi dell' Angicì. È la 
riaposta dei cattolici alla legge G ,blat, e 
senza dubbio ti estenderà quanto prima a 
tutta la ]'rancia; chè questo è l' unico ri· 
medio possibile all' ateiamo imposto dal 
governo, Ben dice l' illustre vescovr> : < Se 
noi mostriamo un vivo interesse per il 
.: trionfo del Vangelo nelle contrade degli 
~ infedeli, a più forte ragione dobbiamo .la· 
• vorare alla con11ervazione del cristiane­
~ si mo nel nostro paese! ,. ' 

Austria-Ungheria 
N ella commissione eatera della delega· 

zione Ungherese, Kalnoky, rispond•ndo ad 
Andrassy fece notare che il governo si 
trova, come l' anno. scorso, sul terreno dei 
trattati. Le potenze firmatarie .dal trattato 
di Berlino sono le sole competenti a regolare 
la questione tenendo conto dei voti delle 
·popolazioni. Il proto~ol!o di Oostan~nopoli 
non creò uno stato di cose definitivo. Il 
punto grave è la questione della révisione 
dello statuto organico. !Iella Rumelia che 
gli avvenimenti interruppero affermando la 
necesaità del co·nèorso della Russia ; pelia 
sistemazione delinitiva della questione bul­
gara egli intese di dire naturalmente che 
occorre il concorso di tutte la· potenze fir­
matarie del trattato di Berlino, la Rusaia 
compresa. 

Il ministro continua dicendo che aderisce 
all' opinione tJspressa da Andrassy che nulla 
debba inriovarsi nella posizione della Bul­
garia quale fu creata dal trattato dì Berlino. 
Oiò non impedisca però che alla Bulgaria 
abbisogni il concorso delle potenze, nelle 
diverse questioni compresa per molti rispetti, 
ad esempio, la conferma del Principe e la 
sanzione dell'.unioue bulgaro·rumeliotta. La 
costituzione bulgara è questione d' ordine 
interno, riguarda i bulgari se vogliono 
mantenerla ovvero modif!carla. [n Bulgaria 
tutto é regolato dai trattati ; eccetto l' u­
nione della Rume!ia. La Russia non ha in 
ciò diritti eccezionali. , 

Andrassy ti dichiara soddisfatto .. 

Cose di Gasa, e Varietà 

Corte d'Assise di Udine 
Udiènza del 16 e 17 nonmbre 1386. 

· Ca.ùsa contro Quaì Pietro fu Giaco1no di 
anni 47 nato a Huaans (Majano) fornaciaio 
e ·piccolo po1sidente. · 

Imputato del reato d'·iuce!ldio volon.taria­
menie appiccato in Pignano di Ragogna ad' 
un edifizio di sua proprietà in parte abi­
tato, cho ne rimas.~ totalmente diatrutto. 

In seguito alle risultanze del processo, e 
all'audizione di 115 testimoni, parte dei quali 
pronrono l'alibi dell'imputato, il P. M. 
nella 1ua requi1itoria conclu•è domandando 
~i Giurati l'asaoluzione dell'imputato· a cui 

i auooiaai il· difeÌlaot·e avv. Bertaocioli. 
ll lerdatto dei Giurati fu negatilo, la 

Corte: dichiarò quindi assolto il Quai, ordì· 
naudo l' immediata aua soarcerljzione. 

Bell'atto di onestà 
La Guardia forestale Del Fabbro Giorgio 

d& Ovaro nel giorno 8 corr. rinl'eni\>a in 
qùel Còmune lire 4ò0 in biglietti di Banoa 

e ai affrettaTa a consegnarle 11 quel Muni­
cipio, dal quale vennero ri mssae al pro­
prietario Antonio Gottardia. La guardia 
paga soltanto dell'atto di onestà r.ifiutan 
l~ somma di l. 45 che il proprietario epon. 
taneam~nte gli offriv& in compenso della 
buona IIZiOnl, 

Cartelle rubate 
Si prega. di rendere anet'tita subito la 

R. Queatura di Udine, qùalorl\. 'enis~ero 
pre1entate le •eiuenti 11 cartelle del De­
bito Pubblico Italiano al portatore; ed i 
relativi coupons, .1tate rubate. a Catanzaro: 

!:letta da lire 1000 ciascuna di renditacoi 
numel'i dal 113317 al 113319, dal ll6à4o9 
al 116352. 

Quattro da lire 500 cadauo11 di rendita, 
coi numeti 117757 ~· 11!626 - 185ll7 e 
6773. . 

Per chl ne ha. .interetle. 
Legginmo nell' Ouervatore Tf'ie~tirio un 

editto dove 1i anarte clw io quel111 città 
moriva il 12 settembre certo Zanier Viri· 
· cenzo fu Leonardo, lattivenrlolo, di Clan~ 
~etto. Chi 'olesae muoTer prete11e contro la' 
erediti lasciata dallo z~nier, sia come' a• 
vente diritto a legati, sia infine percrédlti; 
inoltri i suoi reclami ali~ Pretura di Trie· 
ate non più tardi del 15 dtcembre. 

n Parrocchiano 
A. coltivara la. devozione dei fedeli ohe 

assia tono al te s~cre funzioni giova moltis­
simo, provvederli di un libro col qùal~ pos­
sano essi Geguire i canti del Coro. Molti 
hbretti furono èditi l\ tale ur.opo, ma o son 
troppo volumin<i•l o troppo mtrètti.' A. pro v• 
vederè ad un tempo alla .comodità dei de­
voti ed alla economia nella 1pesa, fa edito 
testè dalla Tipo~rafia del Patronato in 
Udine un bel volumetto che raccoglie iu,~è 
con un buon ordine tutto ciò che [>nÒ oc­
correre al cantore ed al deroto che nelle 
domeniche ecl in tutte le fe11te solenni del· 
l' anno a1siste alle sacre funzioni nelhl sua 
Parrocchia. Il Tolnmetto è·appunto intitolato 
il Parrocchiano e si vendo al tenue prszr.o 
di una lira legato in tutta tela. Dirigere 
le domande alla 1'ipografia suddetta. 

Cose postali 
J,a direzione generale delle Pos*e avviaa 

che, con effetto del l. dicembre. p. v. è 
eatero alle Collettorie postali di prima classe 
il kervizio dello associazioni ai giornali 
dell'interno d.el Rogno. Le condizioni aimo 
.le etesse che quelle stabilita per gli uffizii 
poatali, é oioè per ogni associazione do•rà 
essere pagato il diritto fisso di 20 cent, 

La.· partenza 
di un mitsionario friulano 

La partenza dei 4 missionari' allievi del 
Seminario milaoeae di S. Colocero çbe clovea 
aver luogo il giorno 4 nnvomllt·e veniva pro­
~rntta a questo giorno 18 per m~ncanza ·di 
coincidenza di piroscafi 11 Colombo. Già 
abbiam detto che fra quei quattro novelli 
apostoli della fede bani un nostro concit • 
tadino gioune sacerdote, il q uaie ai re­
cherà ad evangelizzare la Birmania. Un 
amico, sacerdote fdulano, glì invia oggi il 
seguente saluto al quale ci associamo ben 
di cuore: 

AL M. R. D. ANGELO BALDOVINI 
che parte Missionario per la Birmania 

, . O!:Ò:EI 

. Ah! tu da noi ti seP,il~i 
Amico ·caro e amato, '· t>l., 

L'Eterno un altro pòpo!b'""" 
Dal Ciel t'ha' preparato("'' 
Pastore a no 'nitrii, greggia 
Iddio ti deAtinò. · · · · 

Ob quanto impencrutabili 
Del Ciel eon sempre i fini ! 
Oh quanto. incerti e varii 
So[\O quaggiù i destini ! 
La mission nostra, o Angelo, 
Quanto diTersa fu. 

E qui alla' mente memore 
Ritornitno i momanti 
In cui da cure Yergini 
Co i primi rudimenti 
Qnasi gr interi ,~tudii 
Apprati toco un di. 

Ricordo il di che il V ~JCPYÌl 
Su noi le mani im.poae,.. , 
E il di che in noi auocessero ; 
l:luperne arcane .coso, 
E il d! che per dividerci 
Lasciammo il B~oro oswl. 
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Ed or tu parti Apostolo 
Per ben i<mtani lidi, 
Solcar t'accingi intrepido 

·Immensi mMi infidi, 
Per esser fra quei popoli 
Del· Vero banditor. 

A tutti l tuoi più amabili 
Dat11 l'estremo addio, 
lo già: ti vìdj . intrepido · 
L11ecia're il suoi natio; 
Fr11 quei eelva~tgf popoli 
Ti yuqle prop1·io. i\ Ciel, 

Va pU;b !,M(' indisaolpbile 
Ci an~odetà ;l',affetto, : · 
Nè mtU potrà lo spazio · 
Strapparti .dàl mio petto; 
Per te io anò un encomio 
Per te. U:n soapiro ancor, · 

Addio l nel. melanconico 
Silenzio . d.eUa sera, 
Dal mio cuore fervida 
Sciolta. una.. preghierll ' 
Per te, o ainico amabile, 
Al cielo .salirà. 

E quando all'ara supplì ce 
Vicino o.vro Iddio . 
Lo pregherò in~tan.cabile 
Per te., amico mio, . 
Egli le 1pine, i triboli, 
In fior ti cangerà. 

Addio! lt1 fronte oingati 
Serto di nuovi allori. 
Sempre i tuoi pas~i adornino 
Mille celesti· fiori. 
Addio!. .. le labbra tremule 
Altt•o non san più dir .... 

Un oiclcne 
<I>. 

Il New York 'Herald annunzia un ciclone 
yiolento '"ente Il suo centro yerao t>. Gìo· 
vann·r e Terranova. Imperverserà probabil· 
mente sulle coate della Granbrettagna e 
FrRncia verao il 17 e 19. ,_ 

Poco prima la meuanotte dell2 corrente 
l.a famiglìn dei aignorì Marnngoni venne 
fune~tata da tremendo, irrepan.bile lutto. 
Improviiso malore spegneva in pochi minuti 
In preziosa vita d~li'•mntissimo suo capo. 
Ab! il signor GIACOMO MARANGONI, il 
benofnttot·e dei .poveri, il fenente cattolico, 
il modello dei padri non è più ! ... LM ferale 
notizia che produlse uno schianto di dolore 
nei et1oi cari, come un baleno ai spartié nel 
•illnggio di S.' Odorico e trovò un'eco po· 
teute di commiserazione in tutti i cuori, 
perchè tutti indistintamente lo stimayano 
ed amavano aTenrlo mai semJlfe riscontrato 
in Lui l'uomo della Religione e della bene­
licenza. - Dah qual vuqlo Egli ha laaoiato 
in paeRe, .e qual sincero rimpianto in tutti 
quelli che Lo avvicinarono! La sua memo­
ria •~rà sempre·· in benedizinne, • la prova 
più solenne e veritier11 dell'all'otto ohe Egli 
si era canquìstuto cnile fiW maschie Tirtù 
l'ebbiÌno nel trasporto funebre effeìtuatò 
nellJÌ. •seta della d.omeni~l\ !l,UISeguente. -
Tntti gli abitanti :11la lettet·a ncoompagoa­
ronò nll'eotrema dimora la cara salma, e 
un mesto tributo 'di lagrime e di preghiere 
gli fu reso da prgs1ochè tutti gli inter•e­
llUti. L'indomani, premeasa l' ufliciatura, e 
cantata la Messa collt. presenza del nume­
roto Clero del giorno antecedente, procea­
eionalmente tutti a'aHÌtrono di nuoTo al 
cimitero per l'inumazione del cad!ITere cbe 
ancor giacea scoperto nella stanza mortua~ 
ria. Finalmente·la b11ra cbe raccbindPn i 
preziosi avan~i. fu calata nel monumento 
che egli stesso tre anni innanzi a•ea fatto 
fabbricare. 

Riposa in pnc~, o degnìasima Persona, e. 
poss!lnO i suffr&gi che abbondanti pionero 
di questi giorni sull'anima Tua aYerla a 
quest'ora introdotta nella pace 1empitern11 
dei giuati, e possa l'amantissimo Tuo figho 
oontinuare nelle belle Yirtù di cui dèatì co· 
atante esempio· ed accumular quindi ani 
proprio capo in vita ed in morte le b~ne­
dì~itlni, delle quali con tanti aacrilicìi tu ti 
sei r~io aoprammodo meritevole, 

B. Odorlco, 17 novembre 1886. 
ll Parroco. 

•• 

a Sud Qyest di Madrid (mm. 771). Io lta· 
lia nella ll4 ore barometro. alquanto disceso 
nell' Italia superiore, 111iito in ~icilia · piog~ 
gierelle a nord. Venti generalmente deboli 
temp•ratura aumentata al centro, a~amane 
cielo nuvoloso, nebbioso al nord e al centro, 
misto altrove. Venti del III quadràote ab­
bastanza forti sull'alto 'firreno deboli al­
troye ; barometro 750 sul golfo di . Genova,. 
767 m m. al !:lud della. Sioìlìa: m~re agitl\tO 
a~lla eo~ta c Liguré e. sull' alto 'rirrello. 

Tempo probabile. · 
Venti. freschi intorno al ponente, qualche 

pioggia nell' alta Italia, cielo va;rio altro,e. 

DQli' Os~ervatorio MeiMrico di Uiline. 

' . ·. 
Diario l!!lao1•o 

Venerdi 19 novembre, o, Elisabetta; reg, d'Unglìe,!~ 

MillRCATI DI UDiNE 

• trdllle, 18 noYambre 1RSG. 
Cereali. 

Anche oggi il tempo piovoso non lasoiò 
!ViJnppare il n01tro mercato dei grani, 

Il poco esposto in vendita 'trovò· facil· 
m&nte oompratori ed i pre~zi relathamenh 
alle. qualità dei ·granoni non bene essi ca ti 
s! fecero con discreto sostegno. 

Il frumento, sul granaio,· p~r partite di 
qualche entità, non si vende ora sotto lire 
21 il qui n t. genere ~ben inteso mercantile 
che il classico v•le una lira circa di più. 

!:legale in rialzo, 
l'rmi aegnaii aulla pubblica tagella par etto!. 

Graoot. enm. nuovo L. 8.- a 10.25 
id. Oinquantlno 6.50 » 7.-
id. Giallune • » 10.- • 11.50 

Sorgorosso · »· 5,- 10 6."-· 
Segale · • -.- ,. 10.50 
Lupini » -.- » s . .:.. 
Fagluoll alpini al quint. 10 24.- • a5,7r; 
Cutaane il quinta!• .. ,. c 9 ...... :., 11.-

Uova 
Calmo. 

' 
Vend~te 5000 a L. 85 il mille. 

Pollame,• 
Affatto inconcludente. 

Foraggi 
Scarsissìmo. 

l lleni dell'Alta l 
, aeeondtìri 

Paglia 

.d~ L~.-.:- K-·: 
• 3.50 • 4.-
» 4.50. - •. -

Mentana.· 
N ella Gazzetta d: Italia di domenica 

sera in prima pagina terza colonna si· leggQ: 
• Militarmente Mentana fu.la giornata 

dell' impmidenza e dello sconforto ed è 
carità di patria non parlarne. Accanto alle 
centinai!\ eroicamente pugnanti, senza spe­
ranza di vittoria, e gloriosamente caduti 
martiri di un' idea, vi furono centinaia e 
centinaia vilmente fuggenti. E · forse son · 
questi che oggi reclamano la patte mag· 
giore di merito e di ricompense:· I! genio 
dalla rivoluziono p:trve quel giorno oft'u: 
scato e meno ardenti sembrarono i palpiti 
IUOi. • 

L' uomo volante. 
Non si tratta di un ginnasta da circo, 

ma di un ingegnere tedesco, certo W ech· 
mar, il quale ha ÌltVentato un curioso ap· 
parato per volare. 

Esso ha la forma di ali. di nottola, che 
vengono mosse da. un sistema di fili di 
acciaio. 

Il m o vi mento non è difficile .• Un ubmo 
forte può resistere per parecchi minuti. 

Wechmar ha. esperimentato il suo ap­
parato a Berlino dinanzi ad un' immensa 
folla. Egli fece un volo di trecento metri 
alzitndosi fino a 30 metri di' altezza. 

a un dis~~;vauzo di l 00 cirelli, dei quali 62 
apparenti dal Bilancio, gli altri dissimu­
lati nella gestione della Cassa Pensioni, e 
della. Cassa militare. In cinque anni si 
fecero 1600 milioni di debiti, si consumò 
qnanto restava di beni demaniali ed eccle­
siastici, si spesero i 2~5 milìoni ricavati 
dallè Convenzioni ferÌ'1rviarie, colla vendita 
del materiale mobilP, si accrebbe la spésa 
annua di oltre 200 milioni senza contare 
qu~lle per le costruzioni ferroviarie; fac­
ciamo 102 milioni all'anno di debiti per 
le ferrovie; provvediamo con debiti alle 
bonifiche, ad una parte delle spese mili­
tari, ad \tnll parte della cost'ruziona delle 
stta~o ordinarie. Sempre secondo il Gio­
litti, ·siarlto giunti fino al punto da avere 
speso circa l 00 milioni nelle ferrovie 
senza autorizzazione del Parlamento; ab~ 
biamo prelevato 53 milioni del prodotto 
de_lle ferrovie dello Stato, continuando a 
pttrtare questi 52 m il ioni fra ·i residui at­
tivi dopo che erano già spesi. 

Si pott-ebbe amministrare peggio 1 

Feste e Comizi • Pantalane paga. 
La frammassoneria stà• facondo sforzi 

inauditi per galvanizzat'di. Ora sotto un 
pretesto ed ora sotto un altro, chiama a 
raccolta i suoi affigliati e li manda (liberi 
d' l)gni spesa di viaggio, di vitto e di tetto) 

.. nelle varie città italiane a commemorare i 
monumenti ed i 8anti del calendario fram­
mass()nico. Domenica è venuta la volta 
<lell~ dommemoraziona. della battaglia del 
Volturno, per cui si è posta a rumore la 
città di Capua e luoghi circonvicini. 
, .·I. giornali liberali deserivon9 i . più mi­
h riti particolari della festa ed il Corriere 
6 giunto a contare fin a 50 mila forestieri 
andati a Oapua. Il Pungolo però assegna 
uri a"' cifra di gran lunga inferiore. A chi 
si daTe credere ~ 

Lasciando al giornali liberali la minuta 
descrizione, facciamo qualche osservazione 
sulla Commemorazione in parola. La · bat­

. taglia del l ottobre 1860 fu. combattuta 
tm italiani ed italiani. I caduti dunque 
non erano che figli della stessa patria ed 
avvenne allora che, . i fratelli nccise;o i 
fratelli. 
. Invece di una festa scapigliata alla ga­

. rtbaldesca, doveva. ·a Capua tenersi nna 
mesta commemorazione di pianto sulle vit­
tit?e della guerra. La festa qnindi, pare a 
not essere stata a1ttiumanitaria a poco 
corretta. · 

Rednci dalla festa di Capua si riunirono 
in Napoli buona quantità di patrioti per 
prender parte al Congresso. dei· Vet~rani 
delle patrie battaglie tenuto nella gran 
Sala di Tarsia sott~ la presidenza dell' on. 
Sindaco A more. 

A proposito di questo congresso gioverà 
riferire qmtnto leggesi nella Discuslio~:~ 
di quella città: 

« Quello che si dirìt, si c discuterà e si 
Toterà, sapremo e commenteremo: per ora 
sappiamo, che il sindaco Nicola Amore:. 
fiero ancora della battaglia data alle Mo· 
nache, sempr~ pronto a . ripeterla, prende 
dalla cassa del Municipio lire diecimila e 
le destina alle spese yer il prelodato Con-
gresso. . .· 

Che la democrazia voglia darsi svago in 
tali feste, pl\dronissima ;. non troTiamo 
nnlla a ridire : anr.i crediamo che queste 
.sieno un'avvisaglia, al hl vigilia della ria· 
pertura della Camera per 1' on. Depretis. 

Par rendere più leggera la persona che 
vuole volare, W echmar ha inventato una 
speeie di abito impermeabile che viene 
empito .di gas idrogeno. 

Tra giorni Wechmar farà un nuovo espe­
rimento col su~ apparato. Egli peusl\ di 
fare una volata da Berlino a Posdam e 
promtJtte di non iinpiegarvLpiÌ'i. di me2i· 
z' ora di tempo. · 

Ma quello che non potrerirmo e nessun 
o~esto cittadi~o potre~be approvare, è che 
st possano sciupare m tali divertimenti 
massonici i danari dei napoletani, i quali 
vantano ... un bilancio municipale passivo! 

Questo significa sciupare il danaro del· 
l' azienda comunale. 

TELEGRAMMA METEOBICO 
dell'ufficio centrale di Roma. 

ricevuto alle ore 4,40 pom. del18 novem.1886 
In Europa la depreasione, ieri apostatasi 

,·erso Est, aveva atamano il suo centro (m m. 
746) sull~> Danimarca. Pr~saione elemta 

Il bilancio dello Stato. • L' on. deputato Giolitti, nel discorso 
testè fatto ai suoi elettori di Caraglio ha 
affermato apertamente che in cinque !Inni 
da un avan~o di 50 milioni siamo giunti 

. !!'asteggiare questi veterani, dando in 
loro onore una serata di gala al Bellini 
e convitarli a lanto pranzo, che sarà im· 
bandito nella platea del nostro sventurato 

, teatro di S. Ga1'lo, pur troppd ridòtto a 
taverna dalla Ditta Amore Scalisi, e ciò a 
spese del municipio, cioè dei citadini na· 
poletani, ne parè, più che audace, arbi­
trario. 

Questi aristarchi della democrazia che 
riducono frati e monache a vivere di el~ 
mosina, e che studiano nuche ìl·. sncoheg~­
gio della roba ch,e questi spogliati rir.evooo 
dalla carità dei cattolici hanno il diritto 
di banchettare e di vomitare bestemmie 
inter pooula, ma lo facciamo a sp·ese pro· 
prie, . e non a il pese del bilaacio del O o, 
m une di N a poli. :. 

. TE~J.AEGHAM,MI 

l'ietroburgo 17 - Interrogato ciron gli 
ordini dati per la mobllitaJ:ione delle truppe 
iu Crimea, Gier rispose che il ministro délla; .. : 
g~erra faceva attualmente degli erperimenti 
d1 mobilitazione su diversi punti dell' im-
pero e trattasi quindi dì semplici minovre 
milìtt,rì o periodiche. · ·· · · 

Sebastopoli 17 -li governatore di CriiDea 
ricevette l'ordine di mobilitare tutte le trup· 
pe della rugione. · . · · ·, 

Il piaoo di mobilitazione dl\ il termlo~ 
dì du• gìoroì poi primo at>ÌJ.ellò, ·quattro 
pel secondo. 

Costantinopoli 17 - Secondo le informa­
zioni da fonte attendibile, la Hussia si. 
astiene da ogni passo offensivo, per potere 
guardagnar tempo. All' uopo chiederà che 
la elezione del principe sia prorogat.a fino 
al gennaio. E' certo quindi che h\ crisi si 
trascinerà insoluta fino a primavera • 

L'esercito russo .non si trova ancora prP• 
parato ad un'azione di fropte allo forzb 
riunite deli'Astria e della Tun:bia. 

OA.RLO ~lORO qe1·ente reBpom;abite. 

Urbani e Martinuzzi 
(GlÀ S'l'UFFERI) 

Piallla S. Giacomo - UDINE 

Trovansì aBsortìti di Apparati Sacri, e' 
qualunque articolo per uso dì'· Ohie1a, 
con oro e senzR. ' 

Inoltre lt1 suddetta Ditta. prev.iene ohe 
tiene pure un completo a&sortìme.nto di 
Panni, e Stoffe nere dello. mi!(liori' Fab­
briche Nazionali ed ·Est'ere, in moao da 
offrire prezzi dì non temere concorrenza ... 

· Facciamo appello alle Spettabili Fab~·· 
brioorie e Reverendo Clero prima di ri~ 
correre ad altre Piazze ài venire al no, 
stro negozio e consta.tare la lealtà di 
quanto accenniamo. 

... 

i~oj~*~l<0-.1.•~~<0>.1.~~·-··~l· 

l·•'E~~!~A~~~~~NA.'i 
t Si pregia avvo~tire cbiunquo volesse ~ 
li servirsi dell' oper .. tiua, che datta ad·. 
l.li dobbi indumen.ti sacri, arazzi ed o .. gni 

altro genere . di tt>àsuti di qualsiasi ~ 
epoca antica .o modorna, i quali o t 

lt per l'ingiuria del 't<Jmpn o per altre lt l cause fossero guasti e <i<'teriorati; reu- .ìt 
'll d endoli di nuovo aerv1 Ili li senz11 guas· ! 

t tarne ,il disegno lllll consorvt~ndoue con 'f 
scrupolosa eeattezza lo stile. lt 

· Eseguisce inoltre qualsi~tsi commis· ~ 

i 
oione in paramenti e Rddobbì dì chieea <lo 

o sala, corred1 .nuzia. li ed. altri lavori 'l 
di· ricamo, trappunto ecc. 11. · 

I numerosi lavori finora ·eseguiti e 'll 
che incontrarono la piena ·soddisfa~·~ 

i zione dei committenti meritandole· gli 1 
elogi della pubblica stampa offrono. 1\. 

:11. sufficiente guar .. entigia percb~ ella possa .. llt 
'll rìpromettersi di vedersi onorata dar f M.M. R.R. Olero, dalle fabbricerì e 
.li dai privati di loro ambite commissioni. · 
'll Avvisa inoltre che è sempre disposta 
i a dare lezioni dì ricamo e d'altri lavori·~ 
~ donnesahì tanto in sua casa come ftll• 
~ che u. domicilio verso equo compenso. ·· 

~ TERESA DI LENNA ~ 
~ Via Paolo Sarpi N. 47 Udine. . ;j 
BY~T~1~"r4'fl"(l~'cE,I!l1-~4~JhJ.T~·: 

AVVISO 
Sì· è testè aprrto un laboratorio d 'orolo· 

lgiaio in via Ji'uscolle al numero 42, in fo11do 
quasi apa detta via1 dir~tto dt>l sig; Dane• 
utti. 1 , .1 · , · • 

Si assumono le più difficili riparazioni 
tanto in ol'ologi antichi che moderni. 

Viene garantita la precisione del lavoro 
per un anno. 

Prezzi discretissimi. 



• r1· ·:rrstltlniNl.::P~:~·-~rntiia ·aù·p;r 
ORARIO'· DELLA~ F.EJ~ROV' IlA., 

·m~, 

F ~,R ':t: :l!JN":4i:;EG 
•.Jili,,lll!l~ 

ore Uà· a.uk. niìéto. 
• &,lO, ,. omnib. 

per • 10.29 ,. diretto 
V'&KJZIA "· 12.60 pam. omnib. 

» 0.11 • • 
• 8.10 • diretto. 

,...-._-~-~-----·----~·-

o,re 2,50 an t. misto , 
;;. 7:5'1. ,O . 01 11lib, 

p!lr •:·'lh.:...;.,.,millto· · 
Co:utoiiS·>;,,: 6.45 •Ptlm •• ornnib• 

~:' .8.~7 ... ~ ,; » · .. 
~t'7;""·'·----;~~--~--) 

· \lfa M,O _ant. ,pmnib, 
ptr ,. 7.44 ,. ail·etto 

PIUITI!IBA ,. 10.90 ,. omnib. 
,;t. 4.20 pom. .,. 

A umwt:· 
ore !.ao ba~t.l'iiliiuo ' 
.. l 7.3~.[''" ,di,~!),tt~; 

da. » 9.54 " OJ,1lV,ii;J,. 
VEMBZU. » 3.36pom. • 

,. 6,10 :. ir~t~o; · 
.. S;Oii • o~nib.; 

orll l.P- an•:·~listo' 
· :. 4.ao\ ,. r · · · '>' ·· 

"· dt\ · "'' 10 • .....: :., omnik. 
[CORl!OlÌS 1> 1·2:30 poro. . » 

'. ' \l.08, >-i ' ... 

V
. VIS10 '.I:'u.ttii Moduli n"cess!\I'Ì por le Arn. rninis.tr!\zioue.delliFabbri.· 

·È approntato anche ìl Bilancio p re venti v o con gli A 
·ceri P eseguiti su ottima carta e con somma esattezza. 

.allegati. ' ""illl" 
pRESSO. LA TIPOGRAFIA DEJT.J PATRONAT O 

1750,6 ,, 
85. 

. cop,rto 

1761).8·:. 
t ·' 94. . 
pietoso , 

6.7 

O l DEPURA1'1VO E· ltlNPRESCATIVO [)EL SANGUE 
,,. (BREVETTATO DAL' llltGIO GdVJNINO· D'ITÀD1;.4)" 

-iMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiliiiiiiiiipiiiiiiijiiijiìiiiiiiiiiiijiiiiiiiijiiiiiiiiiiiiiiiiiii -1 ! 'del' Pro f. E D N E1 S T O P A G L I' A N O 

__ ,.. . .,..___._._.... 

~ioonosciute efficacissime oon~ le i~!lani~IIZi?ni 'ed irri: 
tiiZioni della gola e del petto, più , note sot.to .11 . nowe d1 
infreddature, raucedini, estinzione dì voce, catarro acuto o cro­
nico, asma, to~e. canina .e contro ~l ~~ppe. 

Queste Pastiglie, di un sapor~ pia<wvole, caJm~n~ la. toss~. 
· e facilitano I' espettorazione. Esse tengono luogo a.1 decntjù 

pettorali, e con~~ngono alle persone ohe vogliono curarsi 
·continuando i loro affari e viaggi. , 

Le molte approvazioni di Medici• distintissimi,: oha: ne 
pre~orivono l'uso, i felici risultati del loro inipi~go e la. voga,' 
che esse. godono da più anni, attesta.'!J.O su:ffi.o1enternent.e ,la 
loro superiorità., .per la quale diver~e ricompense onorifiche 
sono state accordate~ 

Per evitll,re . oontrs.ffl!zio,ni., . imita· 
zioni o sostituzioni esig~r,e. · sern,pre 

, nelle scatple 1la. fi~rna,, dell',autore,: e 
la qui impi:'essi.inarcà. di· fabbricao·· · 

' •• i< ' • 

Pre1.zo della soatola ·L. O. 60 •-, doppia soat.o~a ;Lit:e ,UNA .. 

DEPOSITO IN UDINE PRESS.O::,TOTTE. LE FARMACIE 

UNICO SUCCESsORE 

del fo Prof. GIROLAMO PAGLIANO .dì Firenze 
Si vend'e èsclusiva.mente in l>IAPOLI, N. 4, Calata s. Marco, 

(Casa propria);;In Udine, dal sig. Giacomo Comessatti a S. Lucia. 
La; Oasa di Fh·enze è Ribppre.t~sa; 

N. B. Il signòr Ernetlo Pagllano, possiede tutte•·hl' rieetjè •erltte di. proprio pugno dal fu 
Prof. GIROLAMO PAGJ:!ANO au.o zio, 1Jiù u!'. ,dopu_m~nto1 con cui· lo designa quale suo 
suc~essore; sfida a srnonbrlo. avantlle competonh autorità ( piUtto.stochè rlcorre!e a1Ja quarta 
pagh;fa ·dei' giornali) Em·ico Pitit,r.o: Giova.ttn'l PagliCJ.r.o, e tutti colo!"o ché' audacemorite e fal· 
~amOJité vantano questa. suceessidnO; avve'fte. pure di non·confondere queSto legittimo farmaco 

· ooll' altro p~ep~:,.•a.to sotto il nome ~lberlo' Paytian~' 'fofìff(uf~PI'•;~ iL.q'l,a.,l'~, :o! tra non avere: 
alcuna &ffimtll """ defunto Prof. G•rolamo, uò 11101 avuto l onore d1 eoser da lui conoaciutò 
ai permette con audacia senza pari, di farno m'eHiolie 'Ilei suoi annuni.i. inducendo j} pub~ 
blioo a crederlo ·P!Ironte:• 

Si ritenga quindi. per massima : ~.e. ogni altro avciao o. richiamo relativo. a que•t• _opecia· 
!litJI;IIIoe •enga inaerito au quetto·od in altri gìo~ali, 11011 pu6 riferirsi che a deteotalliM son· 
~oiÙ, il più .delle volte danno~& alla oaluto di chi ·fl4aoiooamonte né' unso,. , · 
,·l..!./ · . ErtJIItO Pagliltbt.t. 


